
Presidente
V. Presidente
Assessori

8" legislatura

Deliberazione della Giunta

Giancarlo
Luca
Renato
Giancarlo
Marialuisa
Oscar
Antonio
Elena
Fabio
Massimo
Renzo
Flavio
Stefano Antonio

Galan
Zaia
Chisso
Conta
Coppo la
De Bona
De Poli
Donazzan
Gava

Giorgetti
Marangon
Tosi

Valdegamberi

del 09/08/20052319

n.

AntonioSegretario Menetto

Alternanza Scuola Lavoro -Art. n. 4 della L. 53/2003 -Anno scolastico 2005-2006
Approvazione di Azioni di Accompagnamento

OGGETTO:

~

L'Assessore Regionale alle Politiche dell'Istruzione e della Formazione, Elena Donazzan, riferisce

quanto segue:

L'art.4 della legge 28 marzo 2003 n.53 "Delega al Governo per la definizione delle norme generali
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale" introduce, nel quadro dei principi di innovazione del sistema dell'istruzione e della
formazione professionale, l'istituto dell'Alternanza Scuola Lavoro quale modalità di assolvimento
del diritto dovere all'istruzione e alla formazione professionale che prevede l'alternanza di periodi
di apprendimento in contesti scolastici ed extrascolastici.

A partire dall'anno scolastico 2003-2004, in Regione Veneto si è dato awio ad una
sperimentazione che ha visto il coinvolgimento complessivo di 20 Istituzioni scolastiche sulla base
di due successivi Accordi sottoscritti rispettivamente in data 31.08.2003 e 04.02.2005 tra la
Regione Veneto, la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, le Parti

Sociali ed Unioncamere Veneto.

Per l'anno scolastico 2005-2006 si prevede l'estensione di questa modalità formativa ad un
numero maggiore di Istituti Scolastici e la realizzazione di azioni di diffusione e di consolidamento
dell'Alternanza Scuola Lavoro nel territorio regionale.

In effetti la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto ha awiato una
procedura di selezione di ulteriori progetti formativi e con nota prot. n. 3619 del 18 luglio 2005 ha
approvato e reso note le risultanze dell'istruttoria di valutazione dei progetti presentati dalle

Istituzioni scolastiche.

In seguito all'approvazione delle attività formative, la Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico
Regionale, con lettera prot. 3624/F18/H53C del 18.07.2005, ha richiesto l'awio immediato delle
azioni di sistema riguardanti il mondo della scuola. Il Tavolo regionale per l'Alternanza scuola
lavoro, riunitosi in data 28.07.2005, ha approvato la richiesta. Si rende pertanto necessario
procedere con l'awio di azioni di accompagnamento finalizzate alla capitalizzazione delle
esperienze già condotte, al trasferimento delle prassi di eccellenza poste in essere nel biennio
formativo sperimentale ed al necessario raccordo tra Istituzioni scolastiche e mondo del lavoro.
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Si tratta in modo particolare di azioni dUormazione, di promozione e di monitoraggio che hanno
come destinatari principali i tutor dei corsi e degli istituti, nonché gli studenti.

Le azioni a carattere comunicativo e promozionale, saranno realizzate nel rispetto delle
disposizioni impartite dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1260 del 07/06/2005 e saranno
opportunamente concordate con la Direzione Comunicazione ed Informazione per il
coordinamento con il complesso delle attività di comunicazione ed informazione della Giunta

regionale.

Per l'attività oggetto della presente deliberazione si prevede l'utilizzo di risorse regionali, a valere
sul capitolo 72040 del bilancio 2005, pari all'importo di Euro 110.147,83, come descritto
nell'allegato A, parte integrante del presente atto.

Le risorse regionali saranno erogate direttamente alla Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico
Regionale per il Veneto o indirettamente attraverso un suo delegato. In quest'ultimo caso, la
Direzione Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto, successivamente
all'approvazione della presente deliberazione, provvederà all'individuazione del soggetto delegato
alla gestione amministrativa e rendicontale delle risorse finanziarie e avrà cura di comunicarlo alla
Regione Veneto.

Per quanto attiene alle modalità di erogazione dei contributi, le risorse sono erogate in due
soluzioni, così suddivise:

.Un acconto pari all'80% successivamente alla comunicazione da parte della Direzione
Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto o di suo delegato dell'avvio delle
azioni di sistema;

.Un saldo pari al restante 20% a seguito di presentazione da parte della Direzione
Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto o di suo delegato del rendiconto
delle spese sostenute.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione Giunta regionale il seguente

provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

....

Udito il relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione, ai sensi dell'art. 33,
20 comma dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta
regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente
legislazione statale e regionale;
Visto l'art.4 della legge 28 marzo 2003,n.53;
Visto il Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto, la Direzione Generale dell'Ufficio
scolastico regionale per il Veneto e le Parti Sociali, sottoscritto il31 luglio 2003;
Visto il Protocollo d'intesa tra la Regione del Veneto, la Direzione Generale dell'Ufficio
scolastico regionale per il Veneto e le Parti Sociali, sottoscritto il 04 febbraio 2005;
Vista la DGR n. 1685 del 05/07/2005;
Vista la nota prot. n. n. 3619 del 18 luglio 2005 della Direzione Generale dell'Ufficio
Scolastico Regionale per il Veneto;
Vista La L.R.n.10/90 e successive modificazioni ed integrazioni;

.

DELIBERA
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1. di approvare l'elenco delle azioni di sistema, allegato A, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

2. di stabilire che per la realizzazione delle azioni di sistema, di cui all'allegato A, sono
necessarie risorse regionali pari ad Euro 110.147,83;

3. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad Euro 110.147,83
faranno carico al capitolo di spesa 72040 del bilancio di previsione 2005 che presenta
sufficiente disponibilità e saranno impegnati con successivo decreto del Dirigente della
Direzione Formazione;

4. di stabilire che le modalità di erogazione della risorse finanziarie sono erogate in due
soluzioni, così suddivise:
.Un acconto pari all'80% successivamente alla comunicazione da parte della Direzione

Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto o di suo delegato dell'awio
delle azioni di sistema;

.Un saldo pari al restante 20% a seguito di presentazione da parte della Direzione
Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto o di suo delegato del rendiconto
delle spese sostenute.

5. di demandare al Dirigente regionale della Direzione Formazione ogni e qualsiasi ulteriore
provvedimento necessario al presente deliberato.

Il presente prowedimento sarà pubblicato per estratto sul BUR ai sensi dell'art. 2 c.1, parte 1.2.1
della L. R. 14/1989 e successive modifiche.

I L SEGRETARIO
dotto Antonio Menetto

IL PRESIDENTE
an. Dott. Giancarlo Galan
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